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CONTROLLI SUI MATERIALI AD USO STRUTTURALE: 

Inquadramento Normativo 

 



Cosa sono? 

 

Il termine “prodotto” (come definito nella Direttiva 89/106/CEE, recepita in Italia 

con il DPR 246/93 e s.m.i.) ha un significato estensivo che spazia dal materiale al 

sistema e al kit e che si configura come “Prodotto da Costruzione” qualsiasi prodotto 

fabbricato al fine di essere permanentemente incorporato in un’Opera, si intende 

per “Prodotto per uso strutturale” qualsiasi materiale o prodotto che consente ad 

un’Opera ove questo è incorporato di soddisfare il requisito essenziale n.1 

“Resistenza meccanica e stabilità”. 

 

 

    

 

 
CONTROLLI SUI MATERIALI AD USO STRUTTURALE: 

Cap. 11 - Generalità - I «Prodotti per uso Strutturale» 

 



Il Cap.11 delle NTC tratta fondamentalmente le procedure di qualificazione e di 

accettazione in cantiere dei materiali e prodotti per uso strutturale, con una 

formulazione finalizzata, fra l’altro, a definire con chiarezza i compiti assegnati ai 

vari soggetti del processo (progettista, direttore dei lavori, produttore, etc). Sono 

confermati i principi generali secondo cui tutti i materiali e prodotti per uso 

strutturale devono essere: 

 IDENTIFICATI  Produttore 

 QUALIFICATI  Produttore 

 ACCETTATI   D.L. 

 

 

    

 

 
CONTROLLI SUI MATERIALI AD USO STRUTTURALE: 

Cap. 11 - Generalità - I «Prodotti per uso Strutturale» 

 



Responsabilità: produttore. 

 

Modalità di Identificazione e Qualificazione (ALTERNATIVE): 

 A) disponibile norma europea armonizzata 

  Marcatura CE 

 B) qualificazione con le procedure DM 

  Procedure Cap. 11 DM 14/01/2009  

 C) materiali innovativi o non presenti DM; 

  Benestare Tecnici Europei (ETA) o Certificato Idoneità 

  Tecnica all’Impiego del Servizio Tecnico Centrale. 

 
CONTROLLI SUI MATERIALI AD USO STRUTTURALE: 

Cap. 11 Identificazione e Qualificazione: 

 



Responsabilità: Direzione Lavori 

 

Modalità di Accettazione (OBBLIGATORIE): 

   

 
CONTROLLI SUI MATERIALI AD USO STRUTTURALE: 

Cap. 11 Accettazione: 

 

Acquisizione e Verifica 
Documentazione 

Prove di 
Accettazione presso 

Laboratorio 
Autorizzato 

Verbale di 
Accettazione / 

Rifiuto 



Responsabilità: Progettazione e Direzione Lavori 

 

Caratterizzazione minima calcestruzzo (omogeneo): 

 Classe di Resistenza [MPa] - Compressione 

 Classe di Consistenza [1-5] - Slump 

 Diametro massimo aggregato [mm] - Granulometria 

 

La resistenza caratteristica a compressione uniassiale di un calcestruzzo 

omogeneo è la resistenza per la quale si ha il 5% di probabilità di trovare valori 

inferiori 

Rck per provini cubici spigolo 150 mm 

fck per provini cilindrici diametro 150 mm e altezza 300 mm 

fck = 0,83 Rck 

 
CONTROLLI SUI MATERIALI AD USO STRUTTURALE: 

Cap. 11 Calcestruzzo - Specifiche 

 



Il calcestruzzo va prodotto in regime di controllo di qualità. 

Le fasi di controllo: 

 

 Valutazione Preliminare della Resistenza 
Certificazione FPC del produttore o prove in capo a D.L. se produzione in cantiere 

 

 Controlli di accettazione 
Tipo A o Tipo B in funzione delle quantità complessiva 

 

 Prove complementari 
Se risultati non convincenti o se struttura esistente (SVOLTE DA LABORATORIO 
AUROTIZZATO rif. C11.2.7) 

 

 
CONTROLLI SUI MATERIALI AD USO STRUTTURALE: 

Cap. 11 Calcestruzzo – Controlli di Qualità 

 



Valutazione Preliminare della Resistenza prima dell’inizio di costruzione 

. 

 
CONTROLLI SUI MATERIALI AD USO STRUTTURALE: 

Cap. 11 Calcestruzzo – Valutazione Preliminare Resistenza 

 

Produttore certificato Sistema 

Controllo Produzione in 

fabbrica (FPC) 

Produzione in cantiere. 

Verifica materiali utilizzati: 
- Inerti (Granulometria…) 

- Cemento (Flessione, comp…) 

- Acqua (UNI EN 206-1…) 

Verifica risultati: 
- Consistenza (Slump)  

- Compressione (Cubi) 

Verifica delle certificazioni del 

produttore 



 I Controlli sono OBBLIGATORI e di responsabilità della D.L. 

 Vanno effettuati distintamente per classe omogenea di cls 

 1 Prelievo = 2 Provini (2 cubi) 

 Il numero minimo di provini è 6 per qualsiasi tipo di struttura, qualora il 

Laboratorio riceva meno di 6 provini deve segnalare sul certificato che «il 

numero di campioni non è sufficiente per eseguire il controllo di Tipo A 

previsto dalle norme Tecniche per le Costruzioni» 

 Redazione di Verbale di prelievo 

 Siglatura/Etichettatura dei provini 

 La D.L. può incaricare persona di sua fiducia per il prelievo 

 Far testare i campioni al 28° giorno di maturazione o dopo, ma comunque 

entro un termine ragionevole non superiore a «qualche settimana» 

 La richiesta prove al Laboratorio deve essere sottoscritta dalla D.L. e deve 

contenere le indicazioni dello specifico cantiere con posizione in opera e data 

del getto e numero di verbale di prelievo. 

 

 
CONTROLLI SUI MATERIALI AD USO STRUTTURALE: 

Cap. 11 Calcestruzzo – Controllo di accettazione 

PRESCRIZIONI COMUNI 



Caratteristiche: 

 Effettuato su miscela omogenea (Rck, consistenza, diam. aggregati) non > 300 m3; 

 1 controllo di tipo A = 3 prelievi = 6 provini; 

 1 prelievo ogni massimo 100 m3 quindi (quindi 1 controllo di tipo A ogni 

massimo 300 m3) e comunque almeno 1 prelievo per ogni giorno di getto; 

 Fermo restando l’obbligo dei 3 prelievi minimi, per quantità complessive di 

miscela omogenea inferiori ai 100 m3 è derogato l’obbligo di prelievo 

giornaliero. 

Ri = resistenza prelievo i = media delle resistenze dei 2 cubi costituenti il prelievo i 

 

Interpretazione:  

Rm ≥ Rck + 3,5  (Rm = resistenza media dei prelievi [MPa]) 

R1 ≥ Rck - 3,5  (R1 = minimo valore di resistenza dei prelievi [MPa]) 

 
CONTROLLI SUI MATERIALI AD USO STRUTTURALE: 

Cap. 11 Calcestruzzo – Controllo di accettazione 

CONTROLLO DI TIPO A (A CAMPIONE FISSO) 



Caratteristiche: 

 Effettuato su miscela omogenea (Rck, consistenza, diam. aggregati) > 1500 m3; 

 1 controllo di tipo B ogni massimo 1500 m3; 

 Minimo 1 prelievo ogni giorno di getto; 

 Almeno 15 prelievi complessivamente sui 1500 m3; 

Ri = resistenza prelievo i = media delle resistenze dei 2 cubi costituenti il prelievo i 

 

Interpretazione:  

Rm ≥ Rck + 1,4 s (Rm = resistenza media [MPa], s = scarto quadratico medio) 

R1 ≥ Rck - 3,5 (R1 = minimo valore di resistenza dei prelievi [MPa]) 

s / Rm < 0,3 (s / Rm = coefficiente di variazione) 

se s / Rm > 0,15 controlli più accurati e prove complementari (carotaggi...) 

 

 
CONTROLLI SUI MATERIALI AD USO STRUTTURALE: 

Cap. 11 Calcestruzzo – Controllo di accettazione 

CONTROLLO DI TIPO B (STATISTICO) 



 

    TIPO A   TIPO B 

Miscela max:  300 m3    1500 m3 
 

Tipo campionamento:  fisso: 6 cubi  variabile 
 

Minimi:   2 cubi ogni 100 m3  ≥ 30 cubi 

   se tot. ≥ 100 m3 2 cubi 2 cubi per ogni giorno di 

   per ogni giorno di getto getto 
 

Vincoli di accettazione: R1 ≥ Rck - 3,5   R1 ≥ Rck - 3,5 

   Rm ≥ Rck + 3,5   Rm ≥ Rck + 1,4 s 

      s/Rm < 0,3 

      se s/Rm > 0,15 altre prove 

 
CONTROLLI SUI MATERIALI AD USO STRUTTURALE: 

Cap. 11 Calcestruzzo – Controllo di accettazione 

TIPO A vs TIPO B 



 
CONTROLLI SUI 

MATERIALI AD 

USO 

STRUTTURALE: 

Cap. 11 

Calcestruzzo – 

Controlli 

accettazione – 

Esempio verbale 

prelievo 



 
CONTROLLI SUI 

MATERIALI AD 

USO 

STRUTTURALE: 

Cap. 11 

Calcestruzzo – 

Controlli 

accettazione – 

Esempio modulo 

richiesta prove 



 
CONTROLLI SUI 

MATERIALI AD 

USO 

STRUTTURALE: 

Cap. 11 

Calcestruzzo – 

Controlli 

accettazione – 

Esempio 

certificato 



 
CONTROLLI SUI MATERIALI AD USO STRUTTURALE: 

Cap. 11 Acciaio – La filiera 

Stabilimento produttivo autorizzato 

ACCIAIERIA 

CANTIERE 

Centro di 

Trasformazione 

Prefabbricatore 

Commerciante 



Rintracciabilità: Ciascun prodotto qualificato deve costantemente essere 

riconoscibile per quanto concerne le caratteristiche qualitative e riconducibile allo 

stabilimento di produzione tramite marchiatura indelebile depositata presso il 

Servizio Tecnico Centrale, dalla quale risulti, in modo inequivocabile, il 

riferimento all’Azienda produttrice, allo Stabilimento, al tipo di acciaio ed alla sua 

eventuale saldabilità. 
 

Marchiatura: Considerata la diversa natura, forma e dimensione dei prodotti, le 

caratteristiche degli impianti per la loro produzione…differenti possono essere i 

sistemi di marchiatura adottati…Permane comunque l’obbligatorietà del marchio 

di laminazione per quanto riguarda barre e rotoli (ogni metro, provini da 120 cm). 
 

Forme di controllo obbligatorie: 

 In stabilimento di produzione – controlli di colata e verifica periodica 

 In centro di trasformazione – controlli di lavorazione 

 In cantiere – controlli di accettazione 

 

 
CONTROLLI SUI MATERIALI AD USO STRUTTURALE: 

Cap. 11 Acciaio – Prescrizioni comuni 

 



 
CONTROLLI SUI 

MATERIALI AD 

USO 

STRUTTURALE: 

Cap. 11 Acciaio – 

Barre e rotoli da 

c.a. – Esempio 

Attestato di 

qualifica 

stabilimento 

produttivo con 

marchio 

laminazione 



Controlli in stabilimento produttivo (deve essere autorizzato): 

- Prove interne periodiche su singole colate o lotti non superiori a 120 t 

- Prove trimestrali su 3 serie da 5 campioni di stesso diametro da Laboratorio 

Autorizzato (15 saggi ogni 3 mesi) 

 

B450C 

 

 

 

 

 

B450A 

 

 
CONTROLLI SUI MATERIALI AD USO STRUTTURALE: 

Cap. 11 Acciaio – Barre e rotoli da c.a. - Stabilimento 

 



Documentazione sui controlli da produrre ai clienti: 

 copia dell’attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale, riportante 

un timbro in originale con almeno la data di spedizione ed il destinatario; 

 documento di trasporto con la data di spedizione ed il riferimento alla 

quantità, al tipo di acciaio, alle colate, al destinatario. 

 

NON sono tenuti ad allegare copia dei Certificati rilasciati dal Laboratorio che 

effettua i controlli periodici di qualità. Si precisa che i predetti Certificati non 

sono significativi ai fini della fornitura, trattandosi di documenti riservati al 

Servizio Tecnico Centrale per i controlli semestrali nell’ambito del mantenimento 

e rinnovo della qualificazione. Tali Certificati non possono sostituire i Certificati 

relativi alle prove effettuate a cura del Direttore dei Lavori, che devono essere 

rilasciati dai laboratori di cui all’art. 59 del DPR n. 380/2001 nell’ambito dei 

controlli obbligatori di cantiere. Il Direttore dei Lavori prima della messa in 

opera, è tenuto a verificare quanto sopra indicato ed a rifiutare le eventuali 

forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del produttore. 

 

 
CONTROLLI SUI MATERIALI AD USO STRUTTURALE: 

Cap. 11 Acciaio – Barre e rotoli da c.a. - Stabilimento 

 



 

Non effettuano alcun tipo di controllo ma devono garantire la rintracciabilità e 

non hanno obbligo di sistema di gestione della qualità UNI EN ISO 9001 

(produttori, centri di trasformazione e laboratori invece sì). 

 

I magazzini saranno ordinati? 

 

Documentazione da produrre ai clienti: 

 copia dei documenti rilasciati dal Produttore e completati con il riferimento al 

documento di trasporto del commerciante stesso. 

 

 

 

 

 

 

 
CONTROLLI SUI MATERIALI AD USO STRUTTURALE: 

Cap. 11 Acciaio – Barre e rotoli da c.a. - Commercianti 

 



 
CONTROLLI SUI 

MATERIALI AD 

USO 

STRUTTURALE: 

Cap. 11 Acciaio – 

Barre e rotoli da 

c.a. – Esempio 

Attestato di 

qualifica Centro di 

Trasformazione 



I controlli sono obbligatori e devono essere effettuati: 

a) in caso di utilizzo di barre, su ciascuna fornitura, o comunque ogni 90 t; 

b) in caso di utilizzo di rotoli, ogni dieci rotoli impiegati. 

 

Qualora non si raggiungano le quantità sopra riportate, in ogni caso deve essere 

effettuato almeno un controllo per ogni giorno di lavorazione. 

 

1 controllo giornaliero = trazione e piega su 3 spezzoni di stesso diametro per 

ciascuna fornitura lavorata per ciascuno stabilimento di provenienza. 

 

In caso di utilizzo di rotoli deve altresì essere effettuata, con frequenza almeno 

mensile, la verifica dell’area relativa di nervatura o di dentellatura per ogni 

acciaieria “lavorata”. 

 

 

 

 
CONTROLLI SUI MATERIALI AD USO STRUTTURALE: 

Cap. 11 Acciaio – Barre e rotoli da c.a. - CdT 

 



Documentazione da produrre ai clienti in ogni fornitura: 

a) dichiarazione, su documento di trasporto, degli estremi dell’attestato di 

avvenuta dichiarazione di attività, rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale, recante 

il logo o il marchio del centro di trasformazione; 

b) attestazione inerente l’esecuzione delle prove di controllo interno fatte 

eseguire dal Direttore Tecnico del centro di trasformazione, con l’indicazione dei 

giorni nei quali la fornitura è stata lavorata. Qualora il Direttore dei Lavori lo 

richieda, all’attestazione di cui sopra potrà seguire copia dei certificati relativi alle 

prove effettuate nei giorni in cui la lavorazione è stata effettuata. 

 

Il Direttore dei Lavori è tenuto a verificare quanto sopra indicato ed a rifiutare le 

eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del centro di 

trasformazione. 

 

 

 

 

 
CONTROLLI SUI MATERIALI AD USO STRUTTURALE: 

Cap. 11 Acciaio – Barre e rotoli da c.a. - CdT 

 



I controlli di accettazione in cantiere sono obbligatori. E’ opportuno che gli stessi 

siano effettuati prima della messa in opera del lotto di spedizione e comunque 

entro 30 giorni dalla data di consegna del materiale. Le prove, effettuate e 

certificate presso uno dei laboratori di cui all’art.59 del DPR n.380/2001, devono 

fornire valori di resistenza ed allungamento di ciascun campione compresi fra i 

valori massimi e minimi riportati nella Tabella 11.3.VI delle NTC stesse. 

Il campionamento viene generalmente effettuato su tre diversi diametri 

opportunamente differenziati nell’ambito di ciascun lotto di spedizione, in 

numero di 3 spezzoni, marchiati, per ciascuno dei diametri selezionati, sempre 

che il marchio e la documentazione di accompagnamento dimostrino la 

provenienza del materiale da uno stesso stabilimento. In caso contrario i controlli 

devono essere estesi ai lotti provenienti da altri stabilimenti. 

 per ogni lotto in arrivo in cantiere 3 diametri a scelta, per 

 ciascuno 3 barre da 120 cm (9 barre in tutto) 

 

 

 

 
CONTROLLI SUI MATERIALI AD USO STRUTTURALE: 

Cap. 11 Acciaio – Barre e rotoli da c.a. – Controlli in Cantiere 

 



DL verifica Autorizzazione Ministeriale del Laboratorio su www.cslp.it: 

 

 

 
CONTROLLI SUI MATERIALI AD USO STRUTTURALE: 

Cap. 11 Laboratori Autorizzati: 

 

http://www.cslp.it/
http://www.cslp.it/
http://www.cslp.it/
http://www.cslp.it/
http://www.cslp.it/


Risultati ammissibili per controlli interni dei CdT e per controlli accettazione in 

cantiere: 

  

 

 
CONTROLLI SUI MATERIALI AD USO STRUTTURALE: 

Cap. 11 Acciaio – Barre e rotoli da c.a. – Risultati Controlli 

 



 
CONTROLLI SUI 

MATERIALI AD 

USO 

STRUTTURALE: 

Cap. 11  

Acciaio 

Barre e rotoli da 

c.a. 

Esempio di 

Certificato 



11.3.2.11.3 Controlli di accettazione in cantiere. 

I controlli sono obbligatori e devono essere effettuati su tre saggi ricavati da tre 

diversi pannelli, nell’ambito di ciascun lotto di spedizione. 

 

Ogni saggio deve consentire due prove: 

 prova di trazione su uno spezzone di filo comprendente almeno un nodo 

saldato, per la determinazione della tensione di rottura, della tensione di 

snervamento e dell’allungamento; 

 prova di resistenza al distacco offerta dalla saldatura del nodo, determinata 

forzando con idoneo dispositivo il filo trasversale nella direzione di quello 

maggiore posto in trazione. 

 

Valori ammissibili distacco al nodo: 

Forza di distacco > 25% della forza di snervamento della barra di diametro 

maggiore calcolata sulla tensione di snervamento pari a 450 N/mm2. 

 
CONTROLLI SUI MATERIALI AD USO STRUTTURALE: 

Cap. 11 Acciaio – Reti e Tralicci Elettrosaldati 

 



 

11.3.3.5.4 Controlli di accettazione in cantiere 

 

I controlli in cantiere, demandati al Direttore dei Lavori, sono obbligatori e 

devono essere eseguiti secondo le medesime indicazioni di cui al precedente 

§11.3.3.5.3, con l’avvertenza che il prelievo 

 preliminare dei 3 saggi va effettuato per ogni lotto di spedizione, di massimo 

30 t. 

 
CONTROLLI SUI MATERIALI AD USO STRUTTURALE: 

Cap. 11 Acciai da Cemento Armato Precompresso 

 



 

11.3.4.11.3 Controlli di accettazione in cantiere 

 I controlli in cantiere, demandati al Direttore dei Lavori, sono obbligatori e 

devono essere eseguiti secondo le medesime indicazioni di cui al precedente 

§11.3.3.5.3, effettuando un prelievo di almeno 3 saggi per ogni lotto di 

spedizione, di massimo 30 t. 

 

 

Da verificare: 

Trazione e resilienza secondo le caratteristiche nominali (S235JR – S355J2…) 

Prove chimiche con determinazione del carbonio equivalente se strutture saldate 

 
CONTROLLI SUI MATERIALI AD USO STRUTTURALE: 

Cap. 11 Acciai per Strutture Metalliche e Composte 



 

 C11.10.1.1 Prove di Accettazione 

Il paragrafo ribadisce che tutti i materiali, indipendentemente dalla Marcatura CE 

ovvero da altre qualificazioni nazionali, devono essere accettati dal Direttore dei 

lavori, anche mediante le prove sperimentali di accettazione…; 

in ogni caso il Direttore dei lavori potrà far eseguire tutte le ulteriori prove che 

ritenga necessarie ai fini dell’impiego specifico, facendo riferimento alle 

metodologie indicate nelle norme armonizzate applicabili. 

 

3 prelievi di 3 elementi portanti ciascuno (9 elementi in tutto) 

 
CONTROLLI SUI MATERIALI AD USO STRUTTURALE: 

Cap. 11 Muratura portante 



 

11.10.1.1.1 Resistenza a compressione degli elementi resistenti artificiali o 
naturali. 

Il controllo di accettazione in cantiere ha lo scopo di accertare se gli elementi da 

mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. Tale 

controllo sarà effettuato su almeno tre campioni costituiti ognuno da tre elementi 

da sottoporre a prova di compressione. 

 

Requisiti di Accettazione: 

Per ogni campione siano f1, f2, f3 la resistenza a compressione dei tre elementi 

con f1 < f2 < f3 : 

(f1 + f2 + f3)/3 ≥ 1,20 fbk  

f1 ≥  0,90 fbk 

 

fbk = resistenza caratteristica a compressione dichiarata dal produttore 

 

 
CONTROLLI SUI MATERIALI AD USO STRUTTURALE: 

Cap. 11 Muratura portante 



 

Tutti i prodotti e componenti ad uso strutturale a base di legno devono possedere 

marcatura CE oppure Benestare Tecnico o essere qualificati con accreditamento a 

Servizio Tecnico Centrale 

 

I produttori ed i centri i trasformazione devono aver dato denuncia di attività al 

servizio tecnico centrale (verifica su www.cslp.it) 

 

Le caratteristiche dei materiali, indicate nel progetto secondo le prescrizioni delle 

NTC devono essere garantite dai fornitori e/o produttori. Qualora il legno non 

risultasse certificato andrebbe qualificato o verificate le caratteristiche mediante 

prove (prove di flessione in laboratorio, prove di carico in situ) 

 

 

 
CONTROLLI SUI MATERIALI AD USO STRUTTURALE: 

Cap. 11 Materiali e prodotti a base di Legno 

http://www.cslp.it/
http://www.cslp.it/
http://www.cslp.it/
http://www.cslp.it/
http://www.cslp.it/


11.7.10.1.1 Identificazione e rintracciabilità dei prodotti qualificati 

Ciascun prodotto qualificato deve costantemente essere riconoscibile per quanto 

concerne le caratteristiche qualitative e riconducibile allo stabilimento di 

produzione tramite marchiatura indelebile depositata presso il Servizio Tecnico 

Centrale, conforme alla relativa norma armonizzata. 

 

11.7.10.1.2 Forniture e documentazione di accompagnamento 

Tutte le forniture di legno strutturale devono essere accompagnate da una copia 

dell’attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale del Consiglio 

Superiore dei Lavori Pubblici (sulla copia dell’attestato deve essere riportato il 

riferimento al documento di trasporto) e, a cura del produttore, da un manuale 

contenente le specifiche tecniche per la posa in opera. 

 

Il Direttore dei Lavori è tenuto a rifiutare le eventuali forniture non conformi a 

quanto sopra prescritto. 

 
CONTROLLI SUI MATERIALI AD USO STRUTTURALE: 

Cap. 11 Materiali e prodotti a base di Legno 



Sui pali di fondazione devono essere eseguite prove di carico statiche di verifica 

per controllarne principalmente la corretta esecuzione e il comportamento sotto 

le azioni di progetto. Tali prove devono pertanto essere spinte ad un carico assiale 

pari a 1,5 volte l’azione di progetto utilizzata per le verifiche SLE. 

Il Direttore dei Lavori è tenuto a rifiutare le eventuali forniture non conformi a 

quanto sopra prescritto. 

Il numero e l’ubicazione delle prove di verifica devono essere stabiliti in base 

all’importanza dell’opera e al grado di omogeneità del terreno di fondazione; in 

ogni caso il numero di prove non deve essere inferiore a: 

- 1 se il numero di pali è inferiore o uguale a 20, 

- 2 se il numero di pali è compreso tra 21 e 50, 

- 3 se il numero di pali è compreso tra 51 e 100, 

- 4 se il numero di pali è compreso tra 101 e 200, 

- 5 se il numero di pali è compreso tra 201 e 500, 

- il numero intero più prossimo al valore 5 + n/500, se il numero n di pali è 

superiore a 500. 

 

 
CONTROLLI SUI MATERIALI AD USO STRUTTURALE: 

Cap. 6.4.3.7.2 Prove di verifica in corso d’opera su pali di fond. 

 



Tipologie di dispositivi: 

- Di vincolo temporaneo (a fusibile, dinamici) 

- Dipendenti dallo spostamento (lineari, non lineari) 

- Dipendenti dalla velocità (viscosi) 

- Di isolamento (isolatori elastometrici, isolatori a scorrimento) 

 

Prove di accettazione: 

devono essere effettuate su almeno il 20% dei dispositivi, comunque non meno 

di 4 e non più del numero di dispositivi da mettere in opera; 

saranno effettuate con le stesse modalità per le prove di qualificazione e si 

riterranno superate se i risultati ottenuti non differiranno da quelli delle prove di 

qualificazione di oltre il ± 10%. 

 
CONTROLLI SUI MATERIALI AD USO STRUTTURALE: 

Cap. 11 Dispositivi antisismici 



Per utilizzo di fibra di carbonio come rinforzo strutturale di elementi in c.a. e 

murature vanno effettuati controlli di accettazione in cantiere, di due principali 

tipologie: 

 

 Prove in laboratorio sui materiali (prova di trazione): 

 

 Prove in situ per verificare l’adesione all’elemento da rinforzare (pull-off) 

 

 

Devono essere svolti su almeno 3 test per tipologia di prova. 

 
CONTROLLI SUI MATERIALI AD USO STRUTTURALE: 

Rinforzi mediante FRP (linee guida 24 luglio 2009) 



Le responsabilità ed i controlli in capo alla D.L. finora trattati si applica per 

qualsiasi intervento strutturale: 

 

 Realizzazione di nuovo fabbricato,  

 

 Intervento su fabbricato esistente. 

 

 

Esistente = struttura realizzata (non necessari impianti…) 

 

Attenzione: proposte recenti di modifica parametri di accettabilità in Laboratorio 

dei materiali per il collaudo (data prelievo antecedente al massimo di un anno 

rispetto a data accettazione in laboratorio, se maggiore di un anno si considera 

edificio esistente) 

 
CONTROLLI SUI MATERIALI AD USO STRUTTURALE: 

Ambito di Applicazione 



La valutazione della sicurezza e la progettazione degli interventi su costruzioni 

esistenti devono tenere conto dei seguenti aspetti: 

 

 la costruzione riflette lo stato delle conoscenze al tempo della sua 

realizzazione; 

 possono essere insiti e non palesi difetti di impostazione e di realizzazione; 

 la costruzione può essere stata soggetta ad azioni, anche eccezionali, i cui 

effetti non siano completamente manifesti; 

 le strutture possono presentare degrado e/o modificazioni significative 

rispetto alla situazione originaria. 

 
VERIFICHE SU STRUTTURE ESISTENTI CAP. 8 

CRITERI GENERALI 



Nella definizione dei modelli strutturali, si dovrà tenere conto che: 

 

 la geometria e i dettagli costruttivi sono definiti e la loro conoscenza dipende 

solo dalla documentazione disponibile e dal livello di approfondimento delle 

indagini conoscitive; 

 la conoscenza delle proprietà meccaniche dei materiali non risente delle 

incertezze legate alla produzione e posa in opera ma solo della omogeneità dei 

materiali stessi all’interno della costruzione, del livello di approfondimento 

delle indagini conoscitive e dell’affidabilità delle stesse; 

 i carichi permanenti sono definiti e la loro conoscenza dipende dal livello di 

approfondimento delle indagini conoscitive. 

 
VERIFICHE SU STRUTTURE ESISTENTI CAP. 8 

Criteri Generali 



Si dovrà prevedere l’impiego di metodi di analisi e di verifica dipendenti dalla 

completezza e dall’affidabilità dell’informazione disponibile e l’uso, nelle verifiche 

di sicurezza, di adeguati “fattori di confidenza”, che modificano i parametri di 

capacità in funzione del livello di conoscenza relativo a geometria, dettagli 

costruttivi e materiali. 

 

 

IL LIVELLO DI CONOSCENZA RAGGIUNTO DETERMINA IL 

RISCHIO DI ERRORE E LA BONTÀ DELL’INTERVENTO SVOLTO. 

 
VERIFICHE SU STRUTTURE ESISTENTI CAP. 8 

Criteri Generali 



Nella progettazione di un intervento, o nella valutazione dello stato attuale di una 

costruzione esistente (sicurezza, vulnerabilità sismica…) possono essere 

caratterizzate 4 tipologie principali di strutture: 

 

 Muratura portante 

 Calcestruzzo armato 

 Acciaio 

 Materiali diversi 

 

Per ogni categoria esistono interventi mirati di indagine per accrescere il 

LIVELLO DI CONOSCENZA 

 
VERIFICHE SU STRUTTURE ESISTENTI CAP. 8 

Categorie Principali  



Massimizzazione del livello di conoscenza per minimizzare i rischi (presenza di 

vincoli economici e temporali). 

 

Il livello di conoscenza di una struttura esistente dipende da 3 elementi chiave: 

 Geometria 

 Dettagli Costruttivi 

 Proprietà dei Materiali 

 

In funzione del livello raggiunto in ognuno dei 3 elementi chiave (mantenere 

equilibrio tra i fattori) si raggiunge un livello di conoscenza che consente di 

utilizzare il rispettivo fattore di confidenza. 

 
VERIFICHE SU STRUTTURE ESISTENTI CAP. 8 

I Fattori Chiave per Incrementare il Livello di Conoscenza 



 

Nel modellare la struttura esistente viene introdotto un fattore correttivo a 

peggioramento delle caratteristiche strutturali stimate (il fattore di confidenza) 

che inversamente correlato al livello di conoscenza raggiunto: 

 

Livello di con. Limitata LC1   Fattore di Confidenza = 1,35 

 

Livello di con. Adeguata LC2   Fattore di Confidenza = 1,20 

 

Livello di con. Accurata LC3   Fattore di Confidenza = 1,00 

 

 

 
VERIFICHE SU STRUTTURE ESISTENTI CAP. 8 

Relazione tra livello di conoscenza e fattore di confidenza 



 

La scelta del Livello di Conoscenza che si vuole raggiungere è dettata da diversi 

fattori, tra cui: 

 Presenza di relazione collaudo; 

 Presenza di relazione di calcolo con disegni e progetti; 

 Conoscenza di eventi esterni che hanno intaccato la struttura; 

 Conoscenza delle manutenzioni/interventi successivi alla realizzazione. 

 Conoscenza di mutamenti nel terreno circostante/sottostante le fondazioni 

 

Minore è il numero e la qualità delle informazioni che si hanno e maggiore sarà il 

livello di conoscenza da ricercare attraverso indagini sperimentali dirette. 

 

 

 

 

 
VERIFICHE SU STRUTTURE ESISTENTI CAP. 8 

Scelta del Livello di Conoscenza target 



 

 

LC1 - Indagini in situ Limitate: 

 Esami visivi dopo la rimozione di intonaco (almeno 1 x 1 m) 

 Analisi delle malte 

 

LC2 – Indagini in situ Adeguate, le precedenti con in aggiunta: 

 Almeno 1 prova con martinetti piatti singolo e doppio per ogni tipologia 

muraria  

 

LC3 – Indagini in situ Accurate, le precedenti con in aggiunta: 

 Almeno una prova di taglio per ogni tipologia di muratura 

 Prove su campione indisturbato in laboratorio 

 

 

 
VERIFICHE SU STRUTTURE ESISTENTI CAP. 8 

Indagini su Muratura Portante: Proprietà dei materiali 



 

Analisi delle malte: 

consente di conoscere indicazione di massima della composizione malta, tipica 

granulometria presente, resistenza a compressione mediante test su provini di 

piccole dimensioni. 

 

 

Analisi con martinetto piatto singolo: 

consente di conoscere l’attuale stato 

tensionale della muratura. 

 

 

 
VERIFICHE SU STRUTTURE ESISTENTI CAP. 8 

Indagini su Muratura Portante: Proprietà dei materiali 



 

Analisi con martinetto piatto 

doppio: 

consente di determinare il carico 

di rottura della muratura e il 

modulo elastico complessivo. 

 

 

 

 

 
VERIFICHE SU STRUTTURE ESISTENTI CAP. 8 

Indagini su Muratura Portante: Proprietà dei materiali 



 

Analisi a taglio: 

Prove di compressione 

ortogonale o di taglio su 

mattone. 

 

 

 

 

 
VERIFICHE SU STRUTTURE ESISTENTI CAP. 8 

Indagini su Muratura Portante: Proprietà dei materiali 



Da Allegato alla circolare Cap. 8: 

 

 

 

 
VERIFICHE SU STRUTTURE ESISTENTI CAP. 8 

Indagini su strutture in c.a.: Proprietà dei materiali 



Da Allegato alla circolare Cap. 8: 

 

 

 

 
VERIFICHE SU STRUTTURE ESISTENTI CAP. 8 

Indagini su strutture in acciaio: Proprietà dei materiali 



 

Su strutture in altri materiali dove è più difficile valutale il grado di omogeneità o 

le caratteristiche del materiale stesso (specie nei nodi di collegamento) spesso si 

sostituiscono le prove sul materiale a prove su parte di struttura e poi si integrano 

con prove sui materiali per verificare omogeneità dei materiali costituenti la 

struttura stessa rispetto alla porzione indagata. 

 

Esempi di prove dirette su parte di struttura: 

Prove di carico/tiro su solai, capriate, travi, scale, passerelle, condotti… 

Prove dinamiche su ponti, passerelle, solai… 

 

Esempi di prove per verificare omogeneità di materiale: 

Resistograph (stato di degrado del legno), sonreb (combinata ultrasonica più 

sclerometrica), termocamera… 

 

 
VERIFICHE SU STRUTTURE ESISTENTI CAP. 8 

Indagini su strutture in altri materiali: Proprietà dei materiali 



Prove di carico statico con carichi diretti 

 

 
VERIFICHE SU STRUTTURE ESISTENTI CAP. 8 

Indagini su strutture di qualsiasi tipo: Proprietà dei materiali 



Prove di carico 

statico con carichi 

diretti 

 

 
VERIFICHE SU STRUTTURE ESISTENTI CAP. 8 

Indagini su strutture di qualsiasi tipo: Proprietà dei materiali 



Prove di carico 

statico con carichi 

diretti 

 

 
VERIFICHE SU STRUTTURE ESISTENTI CAP. 8 

Indagini su strutture di qualsiasi tipo: Proprietà dei materiali 



Prove di carico 

statico con carichi 

diretti 

 

 
VERIFICHE SU STRUTTURE ESISTENTI CAP. 8 

Indagini su strutture di qualsiasi tipo: Proprietà dei materiali 



Prove di carico 

statico con carichi 

diretti 

 

 
VERIFICHE SU STRUTTURE ESISTENTI CAP. 8 

Indagini su strutture di qualsiasi tipo: Proprietà dei materiali 



Prove di carico statico con vasche o carichi presenti in cantiere 

 

 
VERIFICHE SU STRUTTURE ESISTENTI CAP. 8 

Indagini su strutture di qualsiasi tipo: Proprietà dei materiali 



 

Prove di carico 

statico con 

martinetti idraulici 

a spinta 

 

 
VERIFICHE SU STRUTTURE ESISTENTI CAP. 8 

Indagini su strutture di qualsiasi tipo: Proprietà dei materiali 



 

Prove di carico 

statico con 

martinetti 

idraulici 

a spinta 

 

 
VERIFICHE SU STRUTTURE ESISTENTI CAP. 8 

Indagini su strutture di qualsiasi tipo: Proprietà dei materiali 



 

Prove di carico 

statico con 

martinetti idraulici 

a spinta 

 

 
VERIFICHE SU STRUTTURE ESISTENTI CAP. 8 

Indagini su strutture di qualsiasi tipo: Proprietà dei materiali 



 

Prove di carico 

statico con 

martinetti idraulici 

a spinta 

 

 
VERIFICHE SU STRUTTURE ESISTENTI CAP. 8 

Indagini su strutture di qualsiasi tipo: Proprietà dei materiali 



 

Prove di carico 

statico con 

martinetti idraulici 

a spinta 

 

 
VERIFICHE SU STRUTTURE ESISTENTI CAP. 8 

Indagini su strutture di qualsiasi tipo: Proprietà dei materiali 



 

 Prove di carico statico 

 con martinetti idraulici a tiro 

 

 
VERIFICHE SU STRUTTURE ESISTENTI CAP. 8 

Indagini su strutture di qualsiasi tipo: Proprietà dei materiali 



 

Prove di carico 

statico con 

martinetti idraulici 

a tiro 

 
VERIFICHE SU STRUTTURE ESISTENTI CAP. 8 

Indagini su strutture di qualsiasi tipo: Proprietà dei materiali 



 

Prove di carico 

statico con 

martinetti idraulici 

a tiro 

 
VERIFICHE SU STRUTTURE ESISTENTI CAP. 8 

Indagini su strutture di qualsiasi tipo: Proprietà dei materiali 



 

Prove di carico 

statico con 

martinetti idraulici 

a tiro 

 
VERIFICHE SU STRUTTURE ESISTENTI CAP. 8 

Indagini su strutture di qualsiasi tipo: Proprietà dei materiali 



 

Prove di carico 

statico con 

martinetti idraulici 

a tiro 

 
VERIFICHE SU STRUTTURE ESISTENTI CAP. 8 

Indagini su strutture di qualsiasi tipo: Proprietà dei materiali 



Prove di carico statico con martinetti idraulici a tiro 

 
VERIFICHE SU STRUTTURE ESISTENTI CAP. 8 

Indagini su strutture di qualsiasi tipo: Proprietà dei materiali 



Prove di carico statico con martinetti idraulici a tiro e acquisizione dinamica 

 
VERIFICHE SU STRUTTURE ESISTENTI CAP. 8 

Indagini su strutture di qualsiasi tipo: Proprietà dei materiali 



Prove di carico statico miste 

 

 
VERIFICHE SU STRUTTURE ESISTENTI CAP. 8 

Indagini su strutture di qualsiasi tipo: Proprietà dei materiali 



 

 

 
VERIFICHE SU STRUTTURE ESISTENTI CAP. 8 

Indagini su strutture di qualsiasi tipo: terreno di fondazione 

 

Penetrometriche: 

definire del modello 

geologico 



 

 

 
VERIFICHE SU STRUTTURE ESISTENTI CAP. 8 

Indagini su strutture di qualsiasi tipo: terreno di fondazione 

 

MASW: 

misurare le velocità 

sismiche (Vs) dei 

terreni attraversati e 

determinare la 

valutazione della 

Vs30 



 

 

 
VERIFICHE SU STRUTTURE ESISTENTI CAP. 8 

Indagini su strutture di qualsiasi tipo: terreno di fondazione 

 

HVSR: 

Registrazione passiva 

del microtremore 

sismico ambientale 

nel dominio del 

tempo, sulle tre 

componenti dello 

spazio 



 

 

 
VERIFICHE SU STRUTTURE ESISTENTI CAP. 8 

Indagini su strutture di qualsiasi tipo: Prove dinamiche 



 

 

 
VERIFICHE SU STRUTTURE ESISTENTI CAP. 8 

Indagini su strutture di qualsiasi tipo: Prove dinamiche 
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VERIFICHE SU STRUTTURE ESISTENTI CAP. 8 

Indagini su solai: Prove per prevenzione Sfondellamento 



 

 

 
VERIFICHE SU STRUTTURE ESISTENTI CAP. 8 

Indagini su solai: Prove per prevenzione Sfondellamento 



 

Per ricevere queste slides o informazioni: 

 

www.tecno-lab.com 

tecno-labsrl@libero.it 

080-3147018 

www.tecno-lab.com 
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